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GLI ARMATORI BUONISTI

Humanity 1 - Capienza 300 persone - Velocità 10 nodi

Life Support - velocità 10 nodi - Capienza 175 persone

Ocean Viking - velocità 11 nodi 
Capienza 250 persone

Sea-Watch5 - Velocità 13 nodi
Capienza 500 persone

Open Arms Uno - velocità 12 nodi - Capienza 300 persone

Open Arms - velocità 12 nodi

Capienza 300 persone

GeoBarents-velocità 30 nodi
Capacità383

Fausto Biloslavo

La Francia invia rinforzi al
confine di Ventimiglia per ri-
mandarci indietro più migranti
possibili. La Germania sospen-
de la distribuzione volontaria
dei richiedenti asilo dall’Italia,
che alleviava, di poco, il peso
degli sbarchi continui. E lo fa
sostenendo che siamo noi ad
avere bloccato il rientro da Ber-
lino dei migranti approdati in
Italia. Di fronte a 116.028 arrivi,
fino a ieri, con l’aggiunta dei
4mila sbarcati a Lampedusa in
24 ore è il minimo che poteva-
mo fare per non diventare il
campo profughi di tutta Euro-
pa. E la staffilata finale che si
profila è il tentativo della sini-
stra e non solo del Parlamento

europeo di affossare l’accordo
Ue-Tunisia, così l’ondata di mi-
granti diventerebbe uno tsuna-
mi.

Tutte mosse politico-migrato-
rie, che danno il via alla campa-
gna elettorale per le europee
del prossimo anno. L’obiettivo
nel mirino è la premier italiana,
Giorgia Meloni, che vuole ribal-
tare la maggioranza consociati-
va che governa la Commissione
a Bruxelles. La Francia invierà
200 gendarmi in più alla frontie-
re italiana. Il ministro all’Inter-
no, Grald Darmanin, in visita ie-
ri a Mentone, ha annunciato
che «abbiamo avuto un aumen-
to dei flussi del 100%». Anche i
militari impegnati nella ricogni-
zione notturna sui punti di pas-
saggio dei migranti, che fanno

parte dell’operazione Sentinel,
raddoppieranno da 60 a 120.
Non solo: le forze dell’ordine
francesi adesso utilizzano i dro-
ni per monitorare i valichi di
frontiera. E un disegno di legge
sull’immigrazione che ver-
rà discusso in autunno
prevede di espande-
re a 20 chilometri il
limite per il rintrac-
cio e rimpatrio in
Italia dei migranti.
«Molti mezzi tecno-
logici, una migliore
organizzazione e in pri-
mavera, spero, una legisla-
zione che ci aiuterà a lottare di
più» ha annunciato con orgo-
glio Darmanin. Ovviamente i
tempi coincidono con l’inizio
della campagna elettorale per

le europee del 6 giugno.
L’aspetto più paradossale è

che la Francia rafforza il dispo-
sitivo per i respingimenti alla
nostra frontiera occidentale,
ma noi al confine orientale non

siamo più in grado, di fat-
to, di riaccompagnare

i migranti in Slove-
nia arrivati lungo
la rotta balcanica.
«Il governo slove-
no ha cambiato co-

lore e fa melina
per non garantire

più le riammissioni»
ha spiegato al Giornale

una fonte autorevole che segue
l’impasse.

La seconda stoccata è arriva-
ta dalla Germania, che ha deci-
so lo stop del «meccanismo di

solidarietà volontaria» ovvero
della selezione dei richiedenti
asilo che arrivano dall’Italia se-
condo una distribuzione seppu-
re minima rispetto agli sbarchi.
Il ministro dell’Interno interpel-
lato dal quotidiano Die Welt ha
spiegato che «in un contesto di
elevata pressione migratoria
verso la Germania» e di «so-
spensione» dei trasferimenti di
profughi in attuazione del Rego-
lamento di Dublino, «l'Italia è
stata informata alla fine di ago-
sto» dell'arresto e rinvio «fino a
nuovo ordine» delle procedure
di selezione dei migranti da ac-
cogliere nel territorio tedesco.

In pratica la colpa è nostra
perché ci rifiutiamo di ripren-
derci da Berlino i migranti di
primo approdo in Italia.

L’ultimo colpo è la seduta del
Parlamento europeo che ha
messo sulla graticola il memo-
randum Ue-Tunisia. L’accordo
è stato attaccato da socialisti,
sinistra, verdi e qualche scheg-
gia della destra. Il capo delega-
zione del Pd, Brando Benifei,
ha sottolineato che l'accordo è
preoccupante «nella forma e
nella sostanza» ricordando al-
cune frasi pronunciate dal pre-
sidente tunisino Kais Saied con-
tro i migranti. Solo il gruppo
dei Popolari europei ha difeso
compatto il memorandum. «La
collaborazione serve - ho sotto-
lineato il commissario Oliver
Varhelyi - Solo nel 2023 sono
state salvate 50mila persone
dalla guardia costiera tunisina
contro i 34mila del 2022».

Francesca Galici

L’Italia sta subendo una pressione
migratoria straordinaria: nella sola
giornata di ieri sono state diverse mi-
gliaia le persone arrivate a Lampedu-
sa, con tanti barchini da creare code in
ingresso al molo. Una situazione mai
vista prima che ha stupito gli stessi
lampedusani. «La maggior parte delle
barchette arrivate tra la notte scorsa e
oggi provengono con quasi certezza
dalle navi madre che li lasciano in ac-
que territoriali», ha dichiarato all’Adn-
kronos il questore di Agrigento, Ema-
nuele Ricifari.

In questo scenario così complicato
si inseriscono anche i mezzi delle Ong.
Sono in tutto 21 le imbarcazioni com-
plessivamente a loro disposizione che
vengono schierate a rotazione tra le co-
ste africane e quelle italiane, alle quali
si aggiungono 2 aerei di ricognizione.
Il Paese maggiormente rappresentato
è la Germania, che può disporre di 11
imbarcazioni battenti la sua bandiera.
Segue la Spagna con 3. Di Italiane al

momento ce ne sono due, così come di
norvegesi e britanniche. Una, invece,
batte bandiera di Panama. Le grandi
navi, con una capacità di carico supe-
riore alle 200 persone a bordo, sono
nove: Ocean Viking, Open Arms 1,
Open Arms, Sea-Watch 5, Life Sup-
port, Geo Barents, Sea-Eye 4, Humani-
ty I, ResqPeople. Quella con maggiore
capacità è Sea-Watch 5, imponente na-
ve tedesca capace di trasportare fino a
500 migranti per volta. Sono mezzi
massicci e robusti, capaci di affrontare

lunghi viaggi, anche in presenza di ma-
re formato, come dimostra lo sbarco
dello scorso novembre della Geo Ba-
rents a Marsiglia. Questi natanti sono
quelli che incidono maggiormente sul-
le casse delle Ong, perché richiedono
maggiore manutenzione, costi per il
carburante e per l’ormeggio. Anche
per questa ragione, da quando è entra-
to in vigore il decreto Piantedosi, le
organizzazioni che hanno nelle loro di-
sponibilità mezzi più piccoli preferisco-
no operare con quelli. Potendo effet-
tuare solo un intervento, come stabili-
to dalla norma, vanno in mare con im-
barcazioni di stazza minore con le qua-
li tentare di far leva sulle autorità per
ottenere porti non distanti. Mare Jo-
nio, Sea Punk I, Aita Mari, Rise Above,
Mare*Go sono solitamente ex pesche-

recci o rimorchiatori, che vengono
adattati per diventare mezzi di soccor-
so in mare. Possono portare a bordo
meno di 200 persone e hanno talvolta
velocità superiori rispetto alle navi.

Sono barche più agili ma difficilmen-
te sono in grado di raggiungere i porti
del nord Italia ed è emblematico
l’esempio della Mare*Go che que-
st’estate ha rifiutato il porto di Trapa-
ni, perché distante, per sbarcare a Lam-
pedusa. A queste si aggiungono i velie-
ri Astral, Nadir, Imara e Trotamar III.

Vengono messi in acqua con l’esplici-
to obiettivo di aggirare la legge: opera-
no soprattutto tra la Tunisia e Lampe-
dusa ed è proprio sull’isola che vengo-
no fatti sbarcare, perché incapaci di
raggiungere altri porti avendo motori a
bassa potenza. Hanno una capienza
molto ridotta, al massimo di poche de-
cine di persone e si incastrano perfetta-
mente tra le maglie del decreto varato
dal Viminale.

Un discorso simile vale per le barche
veloci, che attualmente sono tre: Loui-
se Michel, Aurora e Maldusa. Sono na-
tanti capaci di superare i 20 nodi di
velocità, a differenza di tutti gli altri
che viaggiano al di sotto dei 15. Sono
molto agili, raggiungono le zone di in-
teresse rapidamente e operano spesso
come supporto per le altre imbarcazio-
ni. La più grande di queste, ma anche
la più performante finora operativa, è
quella finanziata dall’artista Banksy,
capace di raggiungere i 25 nodi di velo-
cità e di trasportare fino a 120 persone
ma non di percorrere lunghe tratte in
mare. Fatta la legge, trovato l’inganno.

TROVATO L’INGANNO

Ex pescherecci usati al posto delle navi
Ecco la flotta delle Ong che aggira la legge
Le 21 imbarcazioni con cui le organizzazioni «pattugliano» le acque italiane

Migranti, guerra elettorale all’Italia
La Francia blinda la frontiera, la Germania vieta l’accoglienza a chi arriva dalla Penisola

GLI SBARCHI

Ieri erano in migliaia in coda
con tanti barchini
arrivati sul molo di Lampedusa

ALLARME SBARCHI

ANCHEDUE AEREI

Tedeschi, spagnoli e perfino
panamensi lungo le coste
italiane e africane
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